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Il piano di rilancio dell’economia algerina 

 
 
 
 
L’Algeria offre diverse opportunità d’investimento e commerciali, nel breve e medio 
periodo, agli operatori che vogliono inserirsi nelle dinamiche di crescita del mercato 
nazionale legate all’alto livello delle riserve di cambio e all’importante gap da colmare per 
dotare il paese di infrastrutture. 
 
Il secondo piano di rilancio economico (2005-2009), denominato Programma 
Complementare di Sostegno alla Crescita (PCSC), prevede uno stanziamento di circa 
145 miliardi di dollari ripartiti su cinque grandi aree d’intervento: 
 

• il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione : alloggio (costruzione di 
1 milione di alloggi), sanità, istruzione e formazione, alimentazione idrica, 
distribuzione di gas ed elettricità ;  

• lo sviluppo delle infrastrutture di base; 
• il sostegno allo sviluppo economico; 
• la modernizzazione del servizio pubblico; 
• lo sviluppo delle nuove tecnologie di comunicazione. 

 
Le prime due aree d’intervento sono di gran lunga le più importanti e assorbono 
rispettivamente il 45,4% e il 40.5% dell’importo globale. 
 
A questo programma si aggiungono altri due importanti programmi di sviluppo : per il sud 
e per gli altopiani, a cui sono stati destinati 620 miliardi DA (6,5 miliardi di Euro) . 
 
La realizzazione di questo ‘piano Marshall’ algerino implica l’importazione dell’esperienza 
professionale e della tecnologica straniera, come attesta peraltro il susseguirsi delle visite 
di delegazioni stranieri.  
 
Il Programma Complementare di Sostegno alla Crescita è analizzato più in dettaglio nelle 
pagine che seguono. 
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Programma complementare di sostegno alla crescita (PCSC) 
 

1- Le infrastrutture di base  
 
Il programma 2005-2009 di lavori pubblici (importo totale: 145 miliardi US$) è ripartito 
secondo le grandi linee elencate qui di seguito [fonte: ANDI – Agenzia di Sviluppo degli 
Investimenti]: 
 
¾ Un milione di alloggi 
¾ Autostrada est-ovest di circa 1.200 km, nuove strade, manutenzione delle rete 

stradale 
¾ Tangenziale degli altopiani e diverse strade a circolazione veloce in direzione sud 
¾ 8 grandi dighe, diverse stazioni di deprazione e ritenute collinari 
¾ 6 linee ferroviarie ad alta velocità e modernizzazione delle linee esistenti 
¾ Metropolitana ad Algeri e tramvie nelle città principali 
¾ Modernizzazione urbana e sviluppo regionale, in particolare negli altopiani e nel 

sud 
¾ Porti e aeroporti, ospedali, università e residenze universitarie 
¾ Elettrificazione e allacciamenti alla rete di distribuzione del gas  

 
Settore dei Trasporti 

 
Il programma relativo al settore dei trasporti per il periodo 2005-2009 prevede:  
 
Ferrovie 
 
¾ Modernizzazione della tratta ferroviaria nord “ Annaba – Algeri – Orano – frontiera 

marocchina” (1200 km); 
¾ Elettrificazione delle reti ferroviarie esistenti sull’asse Orano – Annaba (1500 km); 
¾ Modernizzazione delle linee ferroviarie (430 km); 
¾ Rinnovo delle strade e delle  massicciate ( 1100 km); 
¾ Acquisizione di attrezzature di trazione, di sfruttamento e di manutenzione. 
¾ Sono gia stati iniziati degli studi per la realizzazione di tre linee ad alta velocità 

LGV da 250 km ciascuna. 
 
Il programma per il settore ferroviario fino al 2025, Il programma si divide in tre fasi: 
 
Fase di recupero (2005 -2010), finanziata dal programma di sostegno al rilancio 
economico (PSRE), dal programma complementare di sostegno alla crescita (PCSC) e 
dai programmi speciali sud e altopiani (PSHP e PSS). Prevede la modernizzazione e 
l’elettrificazione delle linee, la riorganizzazione della rete ferroviaria della capitale, la 
realizzazione di alcune tratte nord-sud e nella zona degli altopiani, gli studi di 
realizzazione della linea degli altopiani. Questa fase porterà la rete ferroviaria a 4.928 km, 
di cui 1.546 a doppio binario e 2.924 elettrificati, e alla soppressione dei binari stretti.  
Fase di consolidamento (2010-2015). Prevede la realizzazione della linea degli altopiani 
M’Sila – Boughezoul – Tissemsilt e di altre nuove linee, soprattutto all’est del paese, 
nonchè il proseguimento delle operazioni di elettrificazione della rete e la realizzazione di 
snodi regionali in corrispondenza dei grandi centri urbani. Al termine di questa fase, la 
rete ferroviaria raggiungerà i 5.488 km, di cui 1.606 a doppio binario e 4.329 elettrificati.  
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Fase di estensione (2015-2025). Prevede il completamento della linea degli altopiani 
(Saida-Tiaret) e del circuito Laghouat-Ouargla-Hassi Messaoud; la realizzazione della 
linea Mecheria-El Bayadh-Aflou-Laghouat; l’estensione della rete della regione centrale 
con la realizzazione della linea litoranea El Affroun-Hadjout-Nador-Cherchell e della linea 
Tadmait-Dellys; la realizzazione delle nuove linee Ain Beida-Khenchela, Khenchela-
Batna, Mascara-Sidi Bel Abbès, M’Sila-Bou Saada-Djelfa. Al termine di questa fase, la 
rete ferroviara nazionale raggiungerà i 6.553 km, interamente elettrificata, con 1.776 km a 
doppio binario, e sarà in grado di assicurare il trasporto annuale di 160 milioni di 
viaggiatori e di 60 milioni di tonnellate di merci. 
 
Trasporto urbano 
 
¾ Studi e realizzazione di linee di trambus nelle diverse città del paese; 
¾ Realizzazione di nuove funivie e di stazioni autostradali in molte wilaya (35); 
¾ Acquisto di autobus e creazione di enti per il trasporto urbano. 
 
Porti e Aeroporti 
 
¾ Sviluppo delle capacità di assistenza e salvataggio in mare; 
¾ Sostegno alla valorizzazione del porto di Djen Djen; 
¾ Acquisizione di un sistema di gestione del traffico marittimo e della sicurezza  

portuaria; 
¾ Studi e realizzazione di tre (3) aerostazioni, nonchè sviluppo della gestione dello 

spazio aereo algerino. 
 
I lavori per le infrastrutture portuarie riguardano 9 wilaya (Chlef, Bejaia, Jijel, Skikda, 
Annaba, Mostganem, Orano, Boumerdes, Tipaza), quelli per le infrastrutture 
aeroportuarie 14 (Adrar, Bejaia, Bistra, Bechar, Tebessa, Annaba, M’sila, Mascara, 
Ouargla, Orano, Illizi, Ghardaia). 
Sono previsti, per il periodo 2005-2009,  finanziamenti fino a 700 miliardi di DA (circa 7 
miliardi di Euro).  
 
Settore dei Lavori Pubblici: autostrade e strade 

 
Il programma prevede 853 azioni di estensione, rafforzamento, risanamento e studio di 
infrastrutture autostradali, stradali, portuarie ed aeroportuarie, nonchè campagne di 
manutenzione, acquisizione di attrezzature, assistenza tecnica ed espropri. 
Il progetto dell’autostrada est-ovest, di 1216 Km, assicurerà il collegamento fra  Annaba 
e Tlemcen passando per i principali poli urbani e attraversando 24 wilaya. La sua 
realizzazione rientra nel vasto progetto dell’autostrada  trans-maghrebina che dovrebbe 
coprire una distanza di circa 7000 Km.  
Nell’aprile 2006, il governo ha annunciato che la realizzazione dell’autostrada est-ovest 
costerà più di 11 miliardi di dollari. Un gruppo d’imprese cinesi si è aggiudicato i tronconi 
ovest e centro (CITIC/CRCC ), mentre il gruppo giapponese COJAAL (formato dalle 
imprese KAJIMA, TAISEI, MAEDA, NISHIMATSU, HAZAMA, ITOCHU) si è aggiudicato il 
troncone est. Tempo di realizzazione previsto: 40 mesi. 
 
Oltre a questo megaprogetto, sono programmati investimenti che riguardono: 
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¾ Un raccordo stradale ad una corsia lunga 65 Km che collegherà Boudouaou a 

Zéralda, attraversando Khemis El Khachna, Baraki e Khraicia  
¾ Un terzo raccordo stradale ad una corsia  di 145 Km che collegherà Bordj-Mènaiel 

a Nador (Tipaza), attraversando Meftah, Boufarik e El-Affroun. 
¾ Un quarto raccordo stradale ad una corsia di 260 Km che collegherà Bordj-Bou-

Arrèridj a Khemis-Miliana, attraversando Sidi-Aissa, Sour-El-Ghozlane, 
Berrouaguia e Djendel 

¾ La tangenziale degli altopiani, ad una corsia, di 1.020 Km, che collegherà le 
località degli altopiani da est ad ovest, attraversando Tebessa, Khenchela, Batna, 
M’sila, Tiaret e Saida. 

 
 
Settore dell’acqua: infrastrutture idriche, dighe e condotte 

 
Le potenzialità idriche del paese sono stimate a 17 miliardi di m3/anno; la quota d’acqua 
prelevata rispetto a questo volume annuo medio è di circa il 35%. Il programma 2005-
2009 prevede di arrivare entro fine 2009 ad una capacità di mobilizzazione di 7,2 m3 
grazie alla realizzazione delle seguenti infrastrutture idriche :  
 

 Costruzione di dighe 08 
 Realizzazione di grandi opere d’adduzione fra cui quelle 
di Mostaganem - Arzew - Oran ( MAO), Taksebt-Algeri, 
Beni Haroun (che alimenterà le città di Costantina, Mila, 
Chelgoum Laid e Khenchela) 

08 

Realizzazione di stazioni di depurazione 28 
Risanamento di stazioni di depurazione 11 
Realizzazione di perimetri irrigui 06 
Realizzazione di ritenute collinari 350 
Operazioni di manutenzione e miglioramento delle dighe 
in funzione  

Operazioni di pulizia delle dighe  

 
Il programma prevede inoltre la realizzazione di due importanti progetti per contrastare la 
risalita delle acque nella regione di Ouargla ed El Oued e la messa in servizio dei primi 
impianti di desalinizzazione dell’acqua di mare.   
Il relativo finanziamento ammonta a 3.930 miliardi DA (circa 4 miliardi di euro). 
 
Il 14 maggio 2007, il Consiglio dei Ministri ha reso noto il programma settoriale a medio 
termine (2025). Esso prevede di raggiungere entro quella data una capacità idrica di 11 
miliardi di m3. E’ prevista la realizzazione di oltre 20 nuove dighe e di grandi lavori di 
adduzione (della falda di Chott El Garbi nella wilaya di Naama verso il sud delle wilaya di 
Tlemcen e Sidi Bel Abbès; della falda albiana verso le città degli altopiani e da In Salah 
verso Tamanrasset, quest’ultima su 740 km), nonchè la realizzazione di 16 stazioni di 
desalinizzazione dell’acqua di mare che dovrebbero produrre, entro il 2030, 2.5 milioni di 
m3/giorno di acqua potabile. Per quanto riguarda l’alimentazione in acqua potabile, si 
prevede di passare dall’attuale tasso di raccordo del 90% ad un tasso del 98% e di 
portare la dotazione quotidiana media per abitante a 180 litri (contro i 155 del 2005).  
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E’ prevista inoltre la realizzazione di 54.000 km di rete fognaria lineare (per arrivare a un 
tasso di raccordo del 98%) e di 60 nuovi impianti di depurazione (per la depurazione di 
900 milioni di m3 d’acqua destinati principalmente all’agricoltura). 
 
Risorse idriche: l’alimentazione idrica e acquedotti   

 
Si prevedono, per il periodo 2005-2009, finanziamenti fino a 127 miliardi di DA (circa 1.41 
miliardi di euro) le seguenti realizzazioni: 
 
¾ 10 di grandi condotte d’acqua e 18 interventi di ristrutturazione delle reti 

dell’alimentazione in acqua potabile di 18 città; 
¾ 1280 progetti d’alimentazione in acqua potabile e di risanamento; 
¾ 1150 perforazioni di pozzi e 230 serbatoi e castelli d’acqua. 
 

 
2- Programma per il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 

 
Insediamenti e urbanistica 
 
Il programma complementare di sostegno alla crescita economica per il periodo 2005-
2009 prevede la realizzazione di oltre un milione di alloggi ripartiti come segue:  
 
¾ 120.000 alloggi popolari in affitto;  
¾ 80.000 alloggi in “affitto-vendita”; 
¾ 215.000 alloggi sociali partecipativi (LSP); 
¾ 275.000 per alloggi rurali; 
¾ 175.000 per promozione immobiliare; 
¾ 145.000 residenziali autonomi. 
 
Per il periodo 2005-2009 sono previsti finanziamenti fino a 755 miliardi di DA (circa 7,5 
miliardi di Euro).  
 
Istruzione  
 
Per il periodo 2005-2009, è prevista la realizzazione di: 
  
¾ 6.955 nuove classi; 
¾ 929 scuole dell’obbligo; 
¾ 434 licei; 
¾ 1.098 mense scolastiche;  
¾ 635 mezza pensione e 165 convitti; 
¾ 500 insediamenti sportivi. 
 
Il programma prevede anche interventi che riguardano: 
 
¾ l’acquisizione di materiale didattico; 
¾ il rinnovo delle attrezzature didattiche eddell’arredamento scolastico; 
¾ la sostituzione di 177 scuole elementari, 58 fondamentali e 17 licei; 
¾ la ristrutturazione degli stabilimenti esistenti. 
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Per il periodo 2005-2009 sono previsti finanziamenti fino a 200 miliardi di DA (circa 2.2 
miliardi di Euro).  
 
Nel settore dell’insegnamento superiore e della ricerca scientifica si prevede, per il 
periodo 2005-2009, un finanziamenti di 141 miliardi di DA (circa 1.4 miliardi di euro) per la 
realizzazione di:  
 
¾ 231.000 posti riservati all’insegnamento; 
¾ 185.000 alloggi; 
¾ 26 mense universitarie; 
¾ 30 sedi di direzione delle attività universitarie; 
¾ realizzazione di un nuovo campus a Mila; 
¾ realizzazione di infrastrutture per laboratori e centri di ricerca. 
 
È previsto anche un programma d’acquisizione di attrezzature scientifiche, pedagogiche 
ed informatiche. 
 
I programmi di sviluppo per le collettività locali 

 
Per quanto riguarda i programmi comuni di sviluppo (PCD), è previsto, per il periodo 
2005-2009, un finanziamento di circa 200 miliardi di DA (circa 2.2 miliardi di euro) per 
oltre 1500 interventi riguardanti:  
 
¾ alimentazione in acqua potabile e bonifica delle aree urbane; 
¾ superamento dell’isolamento di molte regioni (realizzazione di strade e di piste): 
¾ infrastrutture destinate ai giovani, sportive e culturali; 
¾ interventi di riqualificazione urbana, illuminazione pubblica, ecc. 
 
 
Sanità, formazione e scuole professionali 
 
Per la Sanità, si prevedono, per il periodo 2005-2009, finanziamenti fino a 127 miliardi di 
DA (circa 1.41 miliardi di euro) per la realizzazione di: 
 
¾ 17 ospedali e 2 strutture ospedaliere specializzate in ortopedia;  
¾ 55 policlinici e 113 centri di sanità e maternità; 
¾ 2 centri oncologici e 2 centri per ustionati; 
¾ 2 centri di cardiologia e chirurgia cardiaca pediatrica; 
¾ 5 centri di geriatria e 5 strutture per “madri- figli”; 
¾ Un istituto per il cancro ed uno per le malattie renali; 
¾ 6 centri di controllo sanitari alle frontiere; 
¾ Un istituto di formazione di personale paramedico africano. 
 
Previsti anche interventi d’acquisizione di attrezzature mediche, di rinnovo del parco 
macchine e di arredo e rifacimento delle strutture esistenti, con un finanziamento pari a 
circa 100 miliardi di DA (circa 944 milioni di euro).  
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Programma per il settore sanitario fino al 2025 
 
Lo Stato algerino ha stanziato 19 miliardi di € per il raggiungimento, entro il 2025, del 
piano regolatore per il settore della sanità. Tali investimenti consentiranno la 
realizzazione di 86000 posti letto supplementari destinati agli ospedali e la sostituzione di 
12181 posti letto ubicati in ospedali oramai obsoleti, nonchè la costruzione di ospedali 
prefabbricati. E prevista anche la realizzazioni di 30 nuovi ospedali: numerose sono già 
state lanciate, altre lo saranno nel 2009. 

 
Energia: allacciamenti alle reti del gas ed elettrica  

 
Sono previsti investimenti per 65,5 miliardi di DA (circa 728 milioni di euro) per i seguenti 
interventi:  
 
¾ Allacciamento di 397.700 abitazioni alla rete elettrica; 
¾ Allacciamento di 964.900 abitazioni alla rete di distribuzione del gas. 
 
Gioventù e sport  
 
Sempre per il periodo 2005-2009, sono previsti finanziamenti fino a 60 miliardi di DA 
(circa 667 milioni di euro) per i seguenti interventi: 
 
¾ 28 stadi di calcio, di cui 4 con 40.000 posti; 
¾ 95 campeggi e ostelli per la gioventù; 
¾ 85 circoli giovanili; 
¾ 29 centri d’attività scientifica e 89 palestre; 
¾ 163 complessi sportivi; 
¾ 8 centri culturali e 349 terreni e aree da gioco; 
¾ 264 piscine e 105 palestre specializzate; 
¾ 5 stadi per l’atletica. 
 
Bonifica del territorio e dell’ambiente  
 
Per tale settore, si prevedono, per il periodo 2005-2009, finanziamenti per 36,5 miliardi di 
DA (circa 406 milioni di euro) per i seguenti interventi:  
 
¾ Realizzazione di 33 discariche controllate di rifiuti urbani; 
¾ Opere di conservazione del litorale e dell’ambiente marino; 
¾ Interventi di disinquinamento industriale e di preservazione della bio-diversità e delle 

zone naturali; 
¾ Realizzazione di laboratori regionali per il territorio.  

 
3. Programma di sostegno allo sviluppo economico 

 
Agricoltura e sviluppo rurale 
 
Per quanto riguarda il settore dell’agricoltura e dello sviluppo rurale, si prevede per il 
periodo 2005-2009 la realizzazione di un programma che comprende: 
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¾ Sviluppo e regolamentazione delle aziende agricole 
¾ Sviluppo delle attività economiche rurali, creazione di nuove estensioni agricole e 

incoraggiamento alla produzione 
¾ Progetti di lotta contro la desertificazione, per la protezione e lo sviluppo dei pascoli 
¾ Protezione dei bassi versanti ed estensione del patrimonio forestale 
¾ Inquadramento delle operazioni di protezione e sviluppo della steppa 
¾ Infrastrutture amministrative e attrezzature informatiche 
 
Il finanziamento del programma ammonta per il periodo 2005-2009 a 300 Miliardi DA 
(3.33 miliardi di Euro) 
 
Pesca e risorse ittiche  
 
Per quanto riguarda il settore della pesca e delle risorse ittiche, si prevede per il periodo 
2005-2009 la realizzazione di un programma che comprende: 
 
¾ Azioni di sostegno alla pesca (unità di pesca, cantieri per la manutenzione, 

aquacoltura) 
¾ Azioni dedicate alle infrastrutture amministrative e alle attrezzature informatiche. 
 
Il finanziamento del programma ammonta per il periodo 2005-2009 a 12 miliardi DA (133 
milioni di Euro).    
 
Industria 
 
Per quanto riguarda il settore industriale, sono previsti finanziamenti per 13,5 miliardi DA 
(150 milioni di euro) per: 
¾ La valorizzazione e il miglioramento degli strumenti di regolamentazione e di sviluppo 

della proprietà industriale, la normalizzazione e la metrologia 
¾ La creazione di un sistema di informazione industriale 
¾ Azioni di miglioramento della competitività delle imprese  
 
Turismo 
 
Il settore del turismo riceverà finanziamenti per 3,2 miliardi DA (36 milioni di euro) per: 

• la sistemazione di 42 zone di espansione turistica ( ZET ) 
• la creazione di strutture amministrative  
• la fornitura di attrezzature informatiche. 
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PMI e artigianato 
 

Per quanto riguarda il settore delle piccole e medie imprese e dell’artigianato, è previsto, 
durante il periodo 2005-2009, il seguente programma, per un importo di 4 Miliardi di DA 
(44 milioni di euro): 
   

- La realizzazione di vivai PMI 14 
- La realizzazione e l’equipaggiamento di un centro di 
sviluppo per le PMI 

01 

- Lo studio e la realizzazione della casa dell’artigianato 33 
- Lo studio e la realizzazione del museo dell’artigianato 
locale 

05 

- La riabilitazione delle unità di realizzazione artigianale 03 
- Lo studio e la realizzazione di istituti per il miglioramento 
(camere dell’artigianato e dei mestieri) 36 
- Il sostegno allo sviluppo delle attività artigianali rurali  

 
4 - Sviluppo e ammodernamento dei servizi pubblici 

 
Poste e tecnologie d’informazione e comunicazione 

 
Per quanto riguarda il settore delle poste e delle tecnologie d’informazione e 

comunicazione si prevede, per il periodo 2005-2009, la realizzazione del seguente 
programma, con un finanziamento di 16,3 miliardi di DA (181 milioni di euro):   

 
¾ creazione di 16 stazioni terrestri; 
¾ allacciamento alla rete delle località isolate: acquisizione e installazione di 200.000 

linee (WLL);  
¾ rete di collegamento in fibra ottica Algeri – Abuja (Nigeria), nell’ambito del nuovo 

partenariato per lo sviluppo dell’Africa (NEPAD); 
¾ ammodernamento della stazione radio marittima INMARSAT; 
¾ creazione di un sistema di controllo per l’uso dello spettro di frequenze 

radioelettriche; 
¾ acquisizione di strumenti informatici e di software per l’Agenzia Nazionale di 

Radionavigazione Marittima 
Giustizia 
 
Il settore della giustizia beneficierà, durante il periodo 2005-2009, di 34 miliardi DA (380 
milioni di euro) per la realizzazione del seguente programma:   
 

¾ n° 14 – Corti di Giustizia 
¾ n° 34 - Tribunali 
¾ n° 51 – Strutture penitenziarie 
¾ n° 05 – Centri regionali di archiviazione  
¾ n° 01 – Centro di ricerca in criminologia  

 
Il programma prevede anche l’ampliamento et l’ammodernamento delle infrastrutture 
esistenti e l’acquisizione di attrezzature.  
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Commercio  
 
Per quanto riguarda il settore del commercio si prevede, per il periodo 2005-2009, la 
realizzazione del seguente programma (finanziamenti: 20 miliardi DA (220 milioni di 
Euro): 
 
¾ La realizzazione di laboratori per il controllo della qualità; 
¾ La realizzazione e l’equipaggiamento di sedi di servizio; 
¾ L’acquisizione delle attrezzature per il controllo della qualità; 
¾ La realizzazione di zone di ispezione per la qualità alle frontiere; 
 
 
 

Programma complementare di sviluppo per le regioni del Sud 
 

Il finanziamento previsto per le 10 prefetture del sud, che coprono più dell’80% del territorio 
nazionale, si aggiunge a quello dei circa 300 miliardi DA (3.33 miliardi di Euro) già 
precedentemente allocati a queste stesse prefetture nell’ambito del programma per il 
sostegno alla crescita  2005-2009 sopra citato.
 
Questo programma riguarda le wilaya di: Adrar, Laghouat, Biskra, Bechar, Tamanrasset, 
Ouargla, Illizi, Tindouf, El Oued e Ghardaïa.  
 
Oltre ai 250 miliardi di DA (2,78 miliardi di Euro) già allocati, si aggiunge uno 
stanziamento di 100 miliardi DA (1 miliardo di di Euro) per il progetto d’adduzione 
dell’acqua potabile, su circa 700 km, dalla regione di Ain Salah verso la città di 
Tamanrasset e le zone limitrofe; sono inoltre previsti 55 miliardi di DA (556 milioni di 
Euro) per la realizzazione della nuova città di Hassi Messaoud per proteggerla dai rischi 
legati alle attività petrolifere. 
 
Il finanziamento del programma speciale per lo sviluppo del sud ammonta a un totale di 
400 miliardi DA (4,19 miliardi di Euro) ripartiti come segue: 
¾ Miglioramento del tenore di vita della popolazione: 296 miliardi DA (3,29 miliardi di 

Euro) 
¾ Sviluppo economico: 74 miliardi DA (822 milioni di Euro); 
¾ Ammodernamento dei mezzi dell’amministrazione pubblica, in particolare della la 

giustizia, e dei servizi di controllo: circa 20 miliardi DA (222 milioni di Euro). 
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Programma complementare per gli Altopiani 
 

Questo programma è stato presentato nel settembre 2005 e prevede uno stanziamento 
pubblico di 620 miliardi DA (circa 6,2 miliardi di Euro) cosi’ ripartiti: 
 

1. Miglioramento del tenore di vita della popolazione - 300 miliardi DA, circa 3 miliardi 
di € cosi’ siddivisi: 

¾ 78,8 miliardi per l’edilizia, ca. milioni di €;  
¾ 36,4 miliardi DA per l’istruzione, la formazione professionale e l’insegnamento 

superiore;ca. 370 milioni di €; 
¾ 20,2 miliardi DA per la sanità, ca. 210 milioni di €; 
¾ 43,2 miliardi DA per l’alimentazione in acqua potabile, ca. 440 milioni di €;  
¾ 57 miliardi DA per il raccordo delle abitazioni alle reti di distribuzione del gas e 

dell’elettricità, ca. 600 milioni di €; 
¾ 14,7 miliardi DA per le attività giovanili, lo sport e la cultur, ca. € 150 milioni; 
¾ 43,2 miliardi DA per l’occupazione e la solidarietà nazionale, ca.€ 450 milioni. 

 
2. Promozione dello sviluppo economico - 233 miliardi DA equivalente a ca. 

2,38miliardi di €: cosi’ siddivisi: 
¾ 50 miliardi DA per lo sviluppo dell’irrigazione agricola, ca. 550 milioni di €; 
¾ 137 miliardi DA per lo sviluppo di trasporti (strade e ferrovie), ca 1,4 miliiardi di €; 
¾ 39,9 miliardi DA per lo sviluppo dell’agricoltura e delle foreste, ca. 400 milioni di €; 
¾ 6,7 miliardi DA per lo sviluppo di industria, PMI, artigianato e turismo, ca. 70 milioni 

di €.. 
 
3. Sviluppo delle amministrazioni pubbliche - 18 miliardi DA, circa 200 milioni di € (di 

cui 20 per il settore della giustizia); 
 
4. Programmi comunali di sviluppo (PCD) - 36.8 miliardi DA, ca. € 380 milioni; 

 
5. Lancio del cantiere di realizzazione della nuova città di Boughezoul - 29 miliardi 

DA, ca. 300 milioni di €.. 
  
Il programma tiene conto delle specificità geografiche di ogni zona e si pone l’obiettivo di 
creare le condizioni di pari opportunità di sviluppo economico a favore delle popolazioni 
locali. Lo stesso dicasi  per il programma complementare per lo sviluppo del sud, adottato 
nel gennaio 2007. 
 
Nell’ambito del programma di rilancio dell’economia, le regioni del sud e degli altipiani 
hanno ottenuto finanziamenti per un totale di 1200 miliardi di DA (circa 12 miliardi di 
Euro).  
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